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Nell'allenamento deHa Nazionale «A» contro T«Under 23» (5-2) 

(sarà 
Giaponi 

polemizza 

ancora 

con Bernardini 
Il protagonista della parti

ta di . alicnamento è stato 
Pierino Prati il quale ha si
glato tutti e cinque i gol del
la nazionale maggiore. E il 
centravanti giallorosso anche 
negli spogliatoi veste i panni 
del primattore. « Certo 6 una 
bella soddsfazlonc segnare 
cinque reti — dk-e — ma non 
bisogna dimenticare che era 
una partita di allenamento 
anche se per me era un po' 
particolare. Credo che l'impor
tante fosse vedere se ero In 
buone condizioni e mi pare di 
averlo dimostrato. Con un 
pubblico cosi entusiasta, pe
raltro, bisognava impegnarsi 
al massimo anche se era una 
partita di allenamento. Credo 
di avere ripagato l'entusiasmo 
dei tifosi i < quali, indubbia
mente, mi hanno alutato. Ora 
spero di ripetermi domenica 
nel derby». 

— Lei ha segnato cinque gol 
da centravanti. Se per la nazio
nale dovesse spestarsi all'ala, 
avrebbe dei problemi? 

«Assolutamentf nessun pro
blema. All'ala • sinistra ho gio
cato per sette anni e credo di 
sapere segnare anche da quel
la posizione., L'importante per 
me è essere tornato .accerti li
velli di forma é rendimento ». 

La passerella giallorossa con
tinua. E' la volta di Cordova, 
protagonista di un brillante av
vio cui non ha fatto seguito 
una ripresa del tutto positiva. 
Gli viene chiesto se il ruolo" 
di « centromediano metodista » 
gli si adatta. 

« In pratica — risponde — 
è 11 ruolo che ricopro nella 
Roma anche se nel compito 
mi alterno con De Sisti. Io mi 
ci trovo bene, A metà del pri
mo tempo ho ricevuto un colpo 
alla gamba destra ed ho al
lentato un po' il ritmo. E' 
stata comunque la grande 
giornata di Prati. Mal visto 
Pierino cosi in forma da quan
do è alla Roma ». 
• Bonetti, l'unico reduce da 

Stoccarda che ieri abbia soste* 
nuto l'allenamento, non vuole 
fare commenti limitandosi a 
dire: «• Era un allenamento ». 
Sabadini, l'altro milanista, di
chiara: « Nel primo tempo 

i fIposol NellaO-lWpPfti>ràitaè ^gio
cato a ritmo • un po' - blando ». 

Roggi parla delle sue condi
zioni. < Sono ancora al 70 per 
cento della forma — dice — 
ma sto arrivando al meglio ». 

Per la nazionale dei giovani 
parla il ventenne Antognoni. 
• Credo che sia stato un col
laudo molto positivo — dichia
ra — perchè sono stati segna
ti sette gol ed è già un bel 
passo avanti rispetto al pro
vino di Lucca dove fini zero a 
zero. Per quanto riguarda la 
mia prestazione, sono stato un 
po' al di sotto del mio stan
dard». 

— Giocherà nella « Under 23 » 
a Cestna oppure a Zagabria 
con la « A »? 

« Credo che sia sottinteso 
che verrò utilizzoto nella "Un
der'', almeno credo, per la 
nazionale maggiore si spera 
sempre ». . . , 

All'allenamento delle nazio
nali hanno ossistito dalla tri
buna alcuni allenatori di squa
dre di serie «A » e « B », in 
particolare^ i*L, :'tèeniei'»fLjIelle 
squadre che avevano in a s u r -
rp ' loro giocatori. Liedholm, il 
tecnico giallorosso, ha com
mentato: «Ottimo Prati. " Per 
Ini parlano I gol che ha messo 
a segno. Cordova è andato be
ne fino a quando ha spinto, 
poi è calato un po'. Morini ha 
coperto bene la sua zona. Spe
ro solo che Rocca possa ri
cuperare presto ». -

Infine l'allenatore del Milan 
Gustavo Giagnoni. La sua po
lemica con Bernardini non è 
sopita. « Sono tre settimane 
che per la nazionale non pos
so disporre della intera mia 
formazione. Anche noi società 
dobbiamo lavorare. Che senso 
ha chiamare ad esempio Chia-
rngi e dichiarare che davanti 
a lui ce ne sono altri per la 
maglia azzurra? Lo stesso gio
catore si demoralizza e Io si 
è visto nell'allenamento che 
ba sostenuto. Oggi dobbiamo 
giocare a Bari e dovrò presen
tare una formazione incom
pleta. Non potrò utilizzare I 
calciatori che hanno giocato 
ieri». La polemica non ha se
guito, per ora. Bernordini non 
può rispondere. Aspetterà che 
gli torni la voce? 

il n. 11 a Zagàbria 

PRATI segna uno'del "suol cinque, gioì 
i ' ( r , \ f \ v 

Conclusi gli « assoluti » di nuoto 

Due record di 
Lorenzo Marugo 

Il genovese ha vinto quattro titoli — Tra 
le ragazze ha fatto « poker » la Roncelli 

Dal nostro inviato 
. . .- , FIRENZE. 18. 
Splendida conclusióne, per 

i campionati assoluti di nuo
to' (organizzati con perizia, 
misura e passione), rallegra
ta da due record di Lorenzo 
Marugo dalle vittorie di 
Laura Bortolotti negli 800. 
di Antonella Roncelli nei 200 
misti e da un coraggioso ten
tativo sui 1500 metri (in pro
secuzione degli 800) della 
stessa Bortolotti e di Giudit
ta Pandini. 

Diciamo subito di Marugo. 
Lorenzo ha preso parte a ben 
sei finali vincendo quattro ti
toli (400 e 1500 + crawl + 200 
e 400 misti), giungendo terzo 
nei 200 delfino e quarto nei 
200 rana. E* stato uno dei per
sonaggi più qualificanti dì 
questa rassegna, e se. per un 
attimo, dimentichiamo i livel
li internazionali non si può 
che esserne lieti. Anzi, di Ma
rugo ce ne vorrebbero di più: 

Le semifinali di coppa 

« Davis »: da domani 
India-Unione Sovietica 

India-URSS e Sud Africa-Ita-
lia: queste le semifinali della 
Coppa Davis 1974. La prima si 
svolgerà dal 20 al 22 settem
bre a Poona. in India; la se
conda sì disputerà a Johanne
sburg dal 3 al 5 ottobre. L'Au
stralia, detentrice del trofeo, e 
gli Stati Uniti, tradizionali fina
listi della competizione, sono 
scomparsi prematuramente a 
causa della disorganizzazione del 
tennis. 

Le quattro formazioni semifi
naliste. dunque, tenteranno di 
entrare nel ristretto campo dei 
vincitori della famosa « insala
tiera ». ' Delle quattro squadre 
in lizza, due hanno già dispu
tato in passato la finale della 
Davis: l'Italia (all'epoca di Pie-
trangeli e Sirola) nel 1960 e nel 
1961 quando fu sconfitta dalla 
Australia, e l'India con Krish-
nani nel 1966, anch'essa battuta 
dall'Australia. 

•ni capi in erba di Poona, in

diani e sovietici dovrebbero dare 
vita a una lotta molto serrata. 
Con i fratelli Vijay e Anand 
Amritraj e con Singh. l'India 
quest'anno ha battuto l'Australia 
(priva però dei suoi migliori gio
catori) e le sue credenziali per 
la vittoria appaiono concrete 

L'URSS, comunque, presente
rà una squadra omogenea con 
Alex Metreveli, finalista sul pra
to di WimMedon nel 1973. e con 
Teimuraz Kakoulia. eccellente 
nei confronti di Coppa Davis. 
Nella finale europea di Donetz, 
contro la Cecoslovacchia. Ka
koulia infatti ha vinto l'ultimo 
singolare, quello decisivo, con
tro Frantiseli Pala. 

Due settimane più tardi l'Ita
lia affronterà, sui campi in ce
mento di Johannesburg, il Sud 
Africa. Impostasi nel turno pre
cedente alla Romania dopo il 
successo sulla Svezia, l'Italia, 
con Panatta, BarazzuUi, Berto
lucci e Zugarelli, può vincere 
la semifinale 

oggi il genovese ha ritoccato 
il suo limite sui 200 misti 
(2'14"60 centesimi il mese 
scorso a Vienna) gareggian
do in 2*14"25 centesimi. Poi. 
dopo neanche mezz'ora, . ha 
ingaggiato una entusiasman
te sfida con Sergio Affrante 
sulle 30 vasche. Pensate, i 
due hanno gareggiato prati
camente appaiati, e divisi da 
centesimi di secondo, dai 400 
metri. Lorenzo ha fatto arre
stare il cronometro a 16'46"43 
centesimi che ha cancellato il 
vecchio record di Sergio Ir
redento (16*46"6 decimi due 
anni fa a Torino). 

Antonella Roncelli ha fatto 
«poker», come Marugo. Og
gi la bergamasca era impe
gnata nei 200 misti e ha avu
to un piccolo problema solo 
per la frazione delfino ove 
era in vantaggio la romana 
Marina Corsi. Il tempo di An
tonella (2'32"23 centesimi) 
vale come record juniores. Il 
terzo « poker » è di Laura 
Bortolotti. Oggi la biondina 
lombardo-bolognese era impe
gnata in una prova difficile e 
coraggiosa con la compagna 
di società Giuditta Pandini: 
respingere l'assalto dell'ottima 
Antonella Valentinì negli 800 
e proseguire fino ai 1500 in 
un tentativo di record. 

Fra le tre ragazze è venu
ta fuori una bellissima gara 
che Laura ha risolto (9'25"26 
centesimi) solo nelle due ul
time vasche mentre nella pro
secuzione hanno prevalso le 
doti di fondo della Pandini 
che, peraltro, sì era spremu
ta meno delle sedici vasche 
precedenti. Ai 1500 metri il 
tempo di Giuditta è stato di 
17'59"13 centesimi. Se pen
siamo che Novella Calligaris 
deteneva, nel '71. l'europeo 
con 17'51"1 non c'è che di es
sere lieti dì avere fondiste di 
questa vaglia. 

Hanno chiuso le staffette e 
la Lazio ha mancato l'c en 
plein» di un soffio. Vinta la 
mista femminile (col record 
della società) sona stati bru
ciati dai concittadini della De 
Gregorio nella mista maschi
le. I campionati chiudono, la 
piscina smobilita (sono alle 
viste i lavori per coprirla 
d'inverno con un pallone). E' 
tempo di bilanci. 

Remo Musumeci 

Leggero infortunio a Rocca che forse diserterà il « derby » di domenica 
con la Lazio - Bernardini colpito da laringite non rilascia dichiarazioni 

NAZIONALE A: Attortosi; 
Rocca (dal 3 f Sabadini), Rog
gi; Bonetti (Catania), Zecchini, 
Piranhi; Caso, Morlnl, Prati, 
Cordova, Chlarugt (Spadoni). 

UNDER 23: Mattollnl (dal 
28' Cacciatori); Perico, Malde-
ra; ' Guerini, Danova, Facchl; 
Orlandi, Boni (Martelli), Cai-
Ioni, Antognoni, Libera •> (Ber-
tuzzo). .. : •:•• - - . ' .• 

RETI: al 16', « ' e 3$' Prati/ 
al 52' Prati al 61' Callonl, al 
67' Prati (rigore) aP70' Guer-
rlnl. . .-. . ;. 

NOTE: Spettatori 50 mila, 
giornata calda, cielo limpido. 
Mattollnl e Rocca usciti per In
fortunio. - : • ' • • 

Speriamo che gli azzurrabi
li assenti all'allenamento di 
ieri (disputato all'Olimpico 
alla presenza di almeno 50 mi
la spettatori) giochino meglio 
di quanto hanno fatto gli 
atleti schierati da Bernardini 
per questa occasione nella 
nazionale A e sopratutto spa
riamo siano in grado di soste
nere un ritmo più elevato, al
trimenti 11 28 a Zagabria con
tro la nazionale della Jugo
slavia la nostra rappresentati
va rischia di subire una du
ra lezione come 17 anni fa 
(quando fu mortificata da un 
clamoroso 6 a 1). . • 

Forse anche per il,gran cal
do e anche per la giornata 
di scarsa- vena del giovani 
della Under 23 l'allenamento 
all'Olimpie (o è risulto una... 
lagna e il famoso gioco di 
movimento ricercato da Ber
nardini è andato a farsi be
nedire. Solo i terzini Rocca 
e Roggi hanno fornito una 
prova interessante giocando 
alla maniera moderna, cicè 
sganciandosi continuamente 
per aiutare la prima linea. 

Il giallorosso Rocca è usci
to nel 38' per un infortunio 
alla caviglia sinistra. Sotto
posto successivamente a ra
diografia, il responso è stato 
confortante: si tratta soltan
to di una distorsione della 
caviglia sinistra. Il giocatore 
a Zagabria ci sarà, in forse è 
invece la sua partecipazione 
al derby di domenica. 

Tutti gli altri, Prati com
preso, autore di ben 5 goal. 
hanno - giocato alla vecchia -
maniera, cioè come secondo 
il modulo della nazionale al
lenata da Ferruccio Valcareg-
gi. Insomma parlare di de
lusione5 fiori é6efrSto: &&$£• 
giorenni, compreso Berietti 
(che nei primi due allenamen
ti era riuscito a salvarsi grazie 
alla sua condizione atletica), 
hanno giocato praticamente 
da fermi con una manovra 
che è agli antipodi rispetto 
agli orientamenti del nuovo 
C.T. azzurro. . 

Appunto per questo ' resta 
solo da sperare negli assentì, 
nei giocatori cioè che ieri era
no impegnati nelle rispettive 
squadre, nelle varie coppe. Se 
anche i vari Bellugi, Pacchet
ti, Martini, Wilson, Damiani, 
Re Cecconi, Boninsegna, Chi
natila, Capello e Bettega do
vessero ripetere la prova for
nita dai rossi all'Olimpico sa
rà bene metterci l'anima in 
pace e sperare solo in una 
sconfitta onorevole. 

In pratica gli unici a sal
varsi sono stati Prati (autore 
di ben cinque goal). Rocca, 
Roggi e Caso. L'attaccante del
la Roma pur non interpre
tando il ruolo secondo i ca
noni scelti da Bernardini 
(« Gli attaccanti devono muo
versi . in continuazione per 
mettere in condizione il covi' 
pugno smarcato di sfruttare 
gli spazi utili e per mettere 
in crisi le difese avversarie ») 
è riuscito lo stesso a far va
lere il suo gran senso del 
goal ed è per questo che la 
maggioranza dei presenti allo 
stadio lo ha più volte salu
tato con scroscianti applausi. 

Ma come è noto, una ron
dine non fa primavera e il 
giudizio finale resta più che 
negativo. A nostro avviso, no
nostante i cinque goal segna
ti, in questa partita di indi
cazioni utili, per quanto ri
guarda la squadra A, non ne 
sono scaturite. La Under 23. 
per suo conto, dopo la ma
gnifica prova offerta a Luc
ca la settimana scorsa, al
l'Olimpico non è riuscita a 
ripetersi ed è anche per que
sto che i rossi hanno avuto 
vita facile. Ieri alla Under 23 
sono mancati un paio di di
fensori (Gentile e Sci rea), e 
il centro campo, per la scarsa 
prestazione offerta da Anto
gnoni, non è stato in grado 

di prendere l'iniziativa come 
la settimana scorsa. 

Inoltre, le « punte » Callo
nl, Libera e Bertuzzo non so
no state all'altezza della si
tuazione. Ed è un vero pecca
to che i giovani non si siano 
ripetuti. Anche loro, al pari 
dei più anziani, hanno mo
strato la corda in fatto di mo
vimento, di ritmo. Un male 
questo — come abbiamo detto 
più volte — che ci portiamo 
appresso a causa del famoso 
gioco all'Italiana, a causa del
la mancata Impostazione del
le nuove leve con criteri mo
derni, a causa di una prepa
razione fisico-atletica che si 
può raggiungere solo Inizian
do certi movimenti sin dal 
primi calci, sin dalla scuola 
dell'obbligo. . . . . -•- . , . . -

; Tornando alla partita, dopo 
aver ripetuto che l'unico gio
catore valido è apparso Pie
rino Prati (che si è ' prepa
rato a dovere in vista del der
by capitolino di Coppa Ita
lia) c'è solo da aggiungere 
che fra 1 giovani hanno con
fermato le loro oottlme cn-
dizioni Maldera, Guerini, Bo
ni, 11 portiere Mattollnl, auto

re di alcuni interventi deci
sivi e 11 terzino dell'Ascoli 
Perico. 

Alla fine Bernardini, sen
za un filo di voce a causa 
di una laringite, si è dile
guato e, quindi, solo lunedi 
prossimo conosceremo le sue 
scelte definitive per gli incon
tri di Zagabria e di Cesena, 
anche se le due squadre gros
so modo sono già state va
rate. La squadra A sarà la 
seguente: Zoff, Rocca, Roggi, 
Benettl, . Bellugi, ' Pacchetti, 
Damiani. Re Cecconi, Bonin
segna, Capello, Prati. La Un
der 23: Buso, Gentile, Malde
ra, Guerini, Danova, Sclrea, 
Orlandi, Boni, Callonl, Anto
gnoni, Spegglorìn. 

Loris Ciullini 

Cagliari battuto 
dalla Samb (1-0) 

• Nel recupero di Coppa Italia. 
il Cagliari è stato battuto dalla 
Samb a San Benedetto del Tron
to per 1-0. • 

Partenopei vittoriosi in Coppa UEFA sul Videoton (2-0) 

Sfiorata la tragedia 
al S. Paolo di Napoli 
«assaltato» dai tifosi 

Un centinaio di spettatori voleva entrare senza biglietto e ha scalato un 
muretto che ha ceduto: numerosi feriti e un bimbo grave all'ospedale 

NAPOLI: Carmignanl; Brusco-
loltl, Pogliana; Burgnlch, La 
Palma, Orlandinl; Rampanti, Ju-
Mano, Clerici, Esposito, Braglia. 
A disposizione: Favaro, Canò e 
Massa, 

VIDEOTON: Kovacs; Martja-
nl, NagJ I I I ; Czeczelj, Kovacs, 
Fejes; Woller, Nagj I I , Tleber, 
Karsaj, Burka. A disposizione: 
Szabo. SzalmasJ, Nuitra), Wass. 

ARBITRO: Bonnet (Malta). 
MARCATORI: nella ripresa al 
V Massa, al 26' Pogliana. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18. 

La folla è cominciata ad 
affluire allo stadio nelle pri
me ore del pomeriggio. Poco 
dopo le strade non hanno 
più retto al traffico e si sono 
creati ingorghi giganteschi, 
poi la paralisi completa del 
traffico. La città sembrava 
impazzita. Ma non era solo 
la città: anche uscire dalle 
autostrade costituiva una im
presa. Insomma l'intera re
gione si era mobilitate per as
sistere al ritorno del Napoli 
nel giro delle partite inter
nazionali dopo 4 anni di lun

ga attesa. E naturalmente 
questo pubblico, come sem
pre in certe occasioni, non 
ha saputo contenersi, non ha 
saputo controllare un Istin
to che gli deriva da un tem-
Keramento poco riflessivo, e 

a dimenticato tutto, letteral
mente prendendo d'assalto lo 
stadio San Paolo. ' •• 

E per poco non c'è scappa
ta la tragedia: un centinaio dì 
giovani che aveva scalato il 
muretto per entrare nel cam
po senza biglietto, quando an
cora mancavano due ore e 
mezzo dall'inizio della partita, ' 
è precipitato per il cedimen
to di un sostegno facendo re
gistrare una ventina e forse 
più fra feriti e conturi, alcu
ni del quali in modo serio, 
fra cui un bambino di otto 
anni ricoverato in gravi con
dizioni al « Cardarelli ». Ec
co quello che accade a Napoli 
quando l'entusiasmo starlpa, 
quando si crea la convinzio
ne che la squadra possa rag
giungere traguardi ambizio
si; e naturalmente c'è da 
temere il peggio casomai le 
cose non andassero per il 
verse giusto. Perché il napo-

I bianconeri possono comunque rifarsi nel « ritorno » di Coppa UEFA 

Una Juventus sfortunata battuta 
lai tedeschi del Vorwaerts: 2-1 

VORWAERTS: Kahnt; Schuth, 
Andressen; Withultz, • Hause, 
Krautzig; Wruck, Herbst, An-
drich, Pfefferkorn, Piepenburg. ; 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Cuccureddu; Furino, Morini, Sci-
rea; Damiani, Causio, Anastasi, 
Capello, Bettega. 

ARBITRO: Corver (Olanda). 
MARCATORI: ne! p.t. al 3' 

Schuth, Capello al 7'; nella ri-: 
presa al 28' Krautzig.-

Dal nostro inviato 
-, .*•'•' FRANCOFORTE," 18 

Vuoi la sfortuna, vuoi — so
prattutto — Timpreoisione, la 
Juventus non ha saputo sfrut
tare a dovere i punti deboli 
del pur invidiabile gioco del 
Vorwaerts ed il risultato fi
nale (2 a I per i tedesco-de
mocratici) come sempre la 
condanna. Parola aveva visto 
giusto:, la squadra di Franco-
forte è tecnicamente Valida 
ed estremamente veloce. Aver 

segnato un goal in trasferta 
può essere comunque prezio
sissimo, visto anche che a To
rino il ritorno appare ancora 
tutto da giocare. Obiettiva
mente la Juventus non meri
tava la sconfìtta, ma altret
tanto obiettivamente il volu
me di gioco espresso dai tede
schi meritava la vittoria. Per 
cui un risultato tecnicamente 
esatto che non compromette 
psxò la rivincita del 2 otto
bre in questo primo turno di 
Coppa UEFA e passiamo su-

.bito la parola alla cronaca. 
< La Juventus non può accen
nare attacchi, è subito co
stretta in difesa, mentre 1 te
deschi si buttano in avanti 
alla ricerca del goal lampo. 
La manovra riesce in pieno 
al 3' mentre la difesa bian
conera accenna ancora le 
marcature, il Vorwaerts pas
sa in vantaggio: punizione 
dal limite per fallo di Morini 
su Andrich. battuta da Kraut

zig e testa del terzino Schuth; 
Zoff resta immobile ed il pal
lone si Insacca. 

La doccia fredda potrebbe 
spezzare le gambe ad una 
squadra senza carattere, ma 
la Juve ih questa occasione 
dimostra un'eccellente saldez
za di nervi che le consente 
di non perdere la testa ed 
organizzarsi con calma. Di
fatti quattro minuti più tar
di, su calcio d'angolo battu
to da Damiani, è Capello a 
pervenire al pareggio con una 
palla, -prima -controllata e poi 
infilata in diagonale. Sll'uno 
a uno la partita si assesta su 
un ritmo molto elevato e fre
quenti seno i capovolgimenti 
di fronte. Vanno molto vici
no al raddoppio al 12' ed al 
15* Damiani e Bettega (in 
quest'ultima azione si infor
tuna il • porìiere Kahnt che 
viene sostituito da Kreutzer) 
così com2 fanno al 18' Pfef
ferkorn e al 22* Krautzig, sul 

Nell'incontro di andata della Coppa UEFA 

L'Inter senza brillare 
pareggia a Tirnovo: 0-0 

ETAR TIRNOVO: Petrov, LTil-
cev, Ciacarov, Mifov, Gronzda-
nov, Venllov, Kotzev, Vasi lev, 
Tzekov, lliev (KIrilov 36' s.t.), 
Petrov. -

INTER: Bordon, Orlali, Fe
dele, Castellani, Giubertoni, 
Facchetti, Mariani (Muraro 2S' 
s.t.), Mazzola, Boninsegna, Ber
lini, Nicoli. 

ARBITRO: Horean (Turchia) 

Dal nostro inviato 
.• • -" f TIRNOVO. 18 

Un pareggio in bianco per 
una partita incolore. L'Inter tor
na dalla Bulgaria col risultato 
che voleva, e che le permette 
d'affrontare adesso in tutta 
tranquillità il retour-match di 
San Siro per il primo turno 
della Coppa UEFA, ma non può 
certo menarne gran vanto. E* 
stato infatti il suo un pareggio 
«all'italiana», nel senso più ti
pico che si usa ormai dare alla 
definizione. * 

Se in difesa Facchetti si è 
ormai definitivamente assuefat
to nel nuovo ruolo di libero e 

Ceppa UEFA 

Il Torino 
costretto al 
pari (1-1) 

TORINO, I l 
Nell'incontro di andata del pri

mo turno di Coppa UEFA, il To
rino è stato costretto al pari dal 
Fortuna di Dusseldorf (1-1). 
Questo il oottoftlie: 

TORINO: CASTELLINI; Lom
bardo, Codioni; Sentir, Cerner, 
Agroppi; Gradoni, Ferrini, Zec
care!!! (Solvadori dal 570, Ma
scotti, Pullcl (in panchina: Pi
gino, Roccotclli, Rossi, Quadri). 

FORTUNA: Veykc; Baltos, 
Kriegler; Zimmermann, Cxornot-
ski, I re i ; Zowe, Goya, Seal, 
Budéo, Henog (In panchina: 

gorau, Bntcktn). 
ARBITRO: Wurtx (Francia). 
R I T I : al I T Pullcl, «I M' 

Coppa delle Coppe 

Il Bologna 
battuto dal 

Gwardia (2-1) 
VARSAVIA, I l 

Il Gwardia ha battuto il Bo
logna per 2-1 nell'Incontro di 
andata del primo turno di Cop
pa delle Coppe. Questo il det
taglio: 

GWARDIA: Sikorskl; Srohfca, 
Klelafc; Mickailik, Dawldczyn-
skl, Kraska; Polakov, Llpinski, 
Sledtiewski, Siudek (Smiafek dal 
75'), Terlecki (Novicki dal 75'). 

BOLOGNA: Buso; Reversi, 
Cresci; BaHisodo, Bellugi, Ma-
selli; Ghetti, Bui garelli, SavoMi, 
Messimeli! (Vieri dal oT), Len
dini. 

ARBITRO: Biwersl (RFT). 
RETI: noi p.t. al 4T SavoMI; 

nella riprosa al 5' Srohka su ri
gore, al l i ' Kraska. Angoli: é-2 

| por H Owardia. 

se Bordon non ha fatto certo 
rimpiangere Vieri, attorno a lui 
il reparto, pur solido e grin
toso in Giubertoni, cigola so
vente sulle fasce esterne, dove 
proprio da Oriali e da Fedele 
si pretenderebbe quel gioco nuo
vo che gli ultimi e mondiali» 
hanno reso di moda. A centro
campo una nuova conferma da 
Mazzola, che sta però assestan
dosi in modo prevalente davanti 
ai reparti arretrati e non riesce 
che raramente a raggiungere le 
punte. Indispensabile, ed oggi 
appunto Io si è notato con chia
ra evidenza, dovrebbe essere 
davanti a lui l'impiego di una 
e niente ». di uno cioè in grado 
di proseguire il gioco. L'allu
sione a Moro è chiara, anche 
se della sua esclusione si vuol 
fare oggi una colpa specifica 
a Suarez 

Lasciate così sole in babà di 
se stesse, le punte non sono 
praticamente mai esistite, anche 
se Boninsegna ha potuto ugual
mente trovar modo di farsi no
tare per la sua inesauribile ca
rica. - ' » - : : 
' Calcio d'avvio per i bulgari 
che già al 1' irrompono mi
nacciosi con Tzekov nell'area di 
Bordon. Rimedia in extremis 
Facchetti. I nerazzurri fanno 
perno su Mazzola che, pur 
guardato a vista da Velinov. ar
riva a mostrare buona predi
sposizione. Solo raramente però 
Boninsegna viene raggiunto da 
un passaggio e il più delle vol
te resta e orfano» al di là del
la metà campo. « Bonimba », 
comunque. < pescato » da un cal
cio dì punizione di - Mazzola. 
sfodera il sinistro all'ir e il 
portiere bulgaro deve ricorrere 
al gran enumero» per salvarsi 
in corner. L'iniziativa resta ai 
bulgari che prima con Vasilev 
poi, al 14', con Petrov e quindi 
al 16' con lliev sprecano per 
precipitazione tre possibili pal
le-gol. 

Si riprende e l'Inter pare ad
dirittura ancora più guardinga; 
Nicoli «galleggia» appena da
vanti la linea di difesa, e Bo
ninsegna e l'inutile Mariani so
no sempre più soli sulla linea 
di mezzo campo o poco più in 
là. 

Bordon si supera su una fu
cilata ravvicinata di Tzekov: 
rete salva, ma l'Inter in que
sto scorcio di partita non sta 
davvero facendo una gran bella 
figura. E per questa gente che 
ricorda con affetto e con ri
spetto l'Inter di Picchi, di Cor

so. di Suarez giocatore e degli 
altri deve essere davvero una 
grossa delusione. Adesso la par
tita è praticamente, ad un bi
nario solo, con l'Etar che preme 
senza darsi respiro e con Bor
don che si riconferma grande 
portiere. Al 27* però, su una 
nuova fucilata ad effetto • di 
Tzekov. deve anche chiedere lo 
aiuto alla traversa. Uno squar
cio nerazzurro alla mezz'ora con 
una bell'azione Facchetti-Bonin-
segna e legnata secca e precisa 
di quest'ujtimo: Petrov è bravo 
a bloccare in tuffo. 

Bruno Panzera 

colpo di testa del quale Zoff 
compie un'autentica parata 
da brivido. 

La partita riprende senza 
cambiamenti nei ranghi del
le due squadre. Ora la Ju
ventus, che non sembra co
munque appagata da un pa
reggio, del resto prezioso, vi
sti i bravi e correttissimi mi
litari di Francoforte, dovreb
be aggiustare la mira delle 
sue punte ma soprattutto ac
corciare la distanza tra que
ste e il centrocampo. Sono 
troppe le palle perse in attac
co sui contrasti: il Vorwaerts, 
che avanza in linea anche 
coi terzini, ha troppo spazio 
per manovrare, ora i migliori 
in campo sono stati Zoff e 
Morini, come a dire un po' 
poco. Due nuove occasioni fal
lite in contropiede (al 2' e 
al 5') la prima volta da Cau-
sio sulla destra e la seconda 
da Anastasi incredibilmente 
solo davanti al giovane por
tiere tedesco, mentre il Vor
waerts colleziona il suo de
cimo calcio d'angolo. . 

Al 24* la più grossa occa
sione ancora per " Anastasi: 
una autentica palla goal da 
pochi metri che il centravanti 
riceve dall'ottimo Cuccureddu 
un metro entro l'area e che 
Kreutzer sventa con un col
po di reni eccezionale 

Il canovaccio della partita 
riprende: italiani in difesa 
che non sarmo sfruttare a 
dovere il contropiede, che pu
re dovrebbe essere efficace. 
Porse un po' di presunzione, 
e la presunzione viene pun
tualmente punita al 28' da 
Krautzig su un incredibile 
errore difensivo: tira Piepen
burg, Zoff respinge, Furino 
buca e l'ala tedesca può ser
vire il suo smarcatisslmo me
diano d'attacco che insacca 

Xa forza di reazione juven-
tina è ammirevole, ma gua
stata dal nervosismo; al 35' 
Spinosi coglie la traversa e 
Capello che protesta viene 
ammonito. Ma anche se c'è 
la volontà mancano il tempo 
e la fortuna; ed il triplice 
fischio di Corver rimanda 
tutto al « ritorno » di Torino. 

Gian Maria Mariella 

letano, un po' per costituzio
ne e mentalità e un po' per 
difetto di esperienza, e molto 
perché difficilmente ha trova- ' 
to chi lo alutasse a capire, 
è tanto facile a cedere ad un 
entusiasmo sfrenato, quanto 
sollecitato a esplodere in col
lere rabbiose e terribili. 

La prima ventata di entu
s iasmo l'ha scatenata il rien

trante Clerici che è partito 
di slancio mettendo in serio 
imbarazzo la difesa magiara. 

" Sembrava insomma che il Na
poli volesse risolvere alla svel
ta la partita e dare una di
mostrazione di forza e di po
tenza calcistica agli 80 mila 

'che avevano occupato in ma
niera impressionante ogni or
dine di posti. Invece il primo 
tempo è finito a reti inviola
te. E* accaduto che il Video
ton in men che non si dice 
ha preso le misure agli az
zurri bloccandone le Iniziati
ve con marcature Inesorabili 
quando venivano effettuate 
sull'uomo, con Interventi tem
pestivi quando venivano ef
fettuate a zona. E la partita 
per larghi tratti è stata sen
za storia. -. •- • . . . 
• Poi sj è aggiunto che ver-

60 la mezz'ora Clerici In uno 
scontro si è ferito alla testa 
e allora la situazione è di
ventata ancora più precaria 
anche se è stato ancora Cle
rici al 35' a Impegnare seria
mente 11 portiere magiaro e 
al 39' ' allorché su suggeri
mento di Braglia ancora Cle
rici. dribblati due avversari, 
ha battuto a rete costringen
do il portiere a salvarsi con 
difficoltà. Al 45" centra Espo
sito, la palla sfugge a Clerici 
e Rampanti si lascia sorpren
dere a due metri dalla porta. 

Nella ripresa il Napoli men
da in campo Massa al posto 
di Braglia. Praticamente è 
quell'esperimento Clerici-Mas-
sa di cui avevamo già parlato 
in precedenti occasioni. Pri
mo minuto di gioco e subito 
goal: Clerici scambia con 
Massa spostato al centro e 
saetta di quest'ultimo asso
lutamente imparabile. L'en
tusiasmo è alle stelle. Poi 
Clerici, facilmente riconosci
bile dal turbante che gli pro
tegge la ferita, tenta l'azio
ne personale ma con scarsa 
fortuna. Il Videoton intanto 
cerca di non farsi assediare 
in area e tenta qualche sor
tita e qualche tiro da lon
tano. In contropiede il Na
poli, all'8* per poco non col
pisce ancora: Burgnich ri
mette a Rampanti, centro 
perfetto e Pogliana di testa 
invia poco a lato. -
• Ma il Napoli adesso è gal
vanizzato e non molla l'av
versario. Tira • a ripetizione, 
guadagna angoli in serie, im
pegna seriamente il portiere 
Kovacs che si difende molto 
bene. Esposito gioca su uno 
standard elevato, La Palma 
mostra tutta la sua bravura, 
Rampanti non sciupa un pal
lone. Ma un improvviso con
tropiede dei magiari con tra
versone lungo per Tieber co
glie in ritardo sia La Palma 
che Burgnich e il centravan
ti tira: Carmlgnani respinge 
alla men peggio in angolo. 
Il Napoli si sta esponendo 
un po' troppo in difesa. Il 
Videoton manda in campo 
Szalmasy, al posto di Woller, 
al 25* Poco dopo Clerici man
ca un goal fatto ma si ripaga 
immediatamente lavorando 
una palla maestra per Po
gliana che, in tuffo, di testa, 
stavolta, non manca il ber
saglio ed è il 2 a 0. 

Reagisce il Videoton ma 
Carmignanl appare in forma. 
Poi il Napoli tira un po' i 
remi in barca e la partita 
malgrado qualche guizzo di 
Clerici combattivo come non 
mai (al 36' un altro goal 
mancato per poco e poi an
cora al 42') perde tono. Il 
Videoton sfiora il goal al 39' 
con Burka, poi più niente. Il 
Napoli ha ottenuto una chia
ra vittoria su una squadra 
apparsa abbastanza tenace. 

Michele Muro 

Renault 6. Cosi spaziosa perché 
k> spazio 
non basta mai. 

Infatti c'è anche il tetto apribite, 
a richiesta. A100 all'ora 

fa più di 500 km 
con un pieno. 

Renault 6: L, 8S0 ce, 
125 km/h. 

TL, 1100 ce, 
135 km/h,-

freni a disco. 

LOTTERIA DI 
TV i 

PRIMO PREMIO 
200 MILIONI 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
ESTRAZIONE 29 SETTEMBRE 
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